
Una settimana a Kiev (Ucraina) 
 
La prima cosa che colpisce è la pulizia e l’ordine . La seconda cosa sono le macchine nere e 
lussuosissime che circolano per le strade (roba da 100.000 € in su , cioè più di 1 M grivna ) 
assolutamente non alla portata degli impiegati che percepiscono in media 300.000 € di stipendio 
mensili a fronte però di un costo della vita che è di 10 volte inferiori all’Italia . Sia chiaro : questo 
ridotto costo della vita riguarda solo i  prodotti ucraini (birra, prodotti agricoli locali , lino ecc.) e 
non quelli d’importazione (vino , liquori che hanno costi  da 2 a 3 volte superiori a quelli europei ). 
La terza cosa  che colpisce sono le belle donne , attive  e intraprendenti  a fronte di una 
maggioranza di  uomini (non certo tutti) dediti all’alcool .  
In questo quadro  viene spontanea la prima domanda da dove venga tanta ricchezza , anche se non 
diffusa , dato oltretutto che il Paese è più che altro agricolo e non ricco di materie prime . I soldi  dei 
ricchi provengono da attività illecite o da quelle lecite ma con elevata evasione fiscale . La 
pressione fiscale già di per sé è bassa in Ucraina (18% sui redditi e il 2% , notaio compreso, per le 
vendite immobiliari) ma trovare un esercizio commerciale o ristorante o un professionista che faccia 
una ricevuta fiscale è  molto difficile . Lo Stato controlla poco , lascia fare , anche perché gli organi 
di controllo a loro volta sono corrotti ( e quindi comunque si arricchirebbero i funzionari e non lo 
Stato) e , avendo poche entrate , non danno servizi  di alcun genere . Ad esempio  , nel caso degli 
immobili , gli appartamenti sono privati e tutti ben rifiniti ed arredati mentre le parti comuni , quelle  
interne in particolare  modo , sono da terzo Mondo perché gestite  da amministrazioni statali .  
Girare in macchina è molto difficile perché i cartelli con gli obblighi stradali sono tanti , 
difficilmente  interpretabili e la polizia è sempre in agguato . Fortunatamente basta  una piccola 
tangente e tutto passa liscio . Le strade sono larghissime  e le macchine possono parcheggiare sugli 
ampi marciapiedi , purchè venga lasciato ai pedoni lo spazio loro necessario per camminare .  
Circolare in macchina è inoltre difficile in quanto le indicazioni stradali sono carenti e tutte in 
alfabeto cirillico con nessuna traduzione in inglese (salvo in aeroporto) . 
L’Ucraina  di oggi non ha conservato proprio nulla del comunismo Non si vedono in giro gli  arabi , 
ci sono pochi cinesi e nessun lavavetri . 
All’aeroporto  , dopo il controllo passaporti e il ritiro bagagli c’è il controllo doganale , uno con 
nulla da dichiarare (linea verde) ed uno con roba da dichiarare (linea rossa) . Il livello massimo di 
denaro al seguito per  poter accedere alla linea verde è di 1000 $ a testa . 
Da visitare a Kiev c’è certamente la bella ed ampia strada principale , la Kreshchatyk , con la sua 
piazza più importante , la Main Square – piazza Indipendenza , nota per essere stato il luogo della  
famosa rivoluzione arancione di Yulia Tymoshenko . In questa piazza c’è poi da vedere il 
monumento ai fondatori di Kiev . Da visitare sono senza dubbio anche : 

• la Pecherska Lavna, un monastero  un’ampia area panoramica (da cui si vede anche il 
monumento alla Madre Patria) con belle chiese con cupole dorate e un tesoro di grande 
rilevanza ; 

• le chiese di Santa Sofia ,  di San Michele (ortodosse) e S. Andrea (cattolica) ; 
• la chiesa di S. Andrea con la sua famosa discesa ricca di  bancarelle con artigianato locale . 

Non devono mancare anche due escursioni , una al museo di vita quotidiana (Pirogovo) , alla 
periferia di Kiev , e una in navigazione sul fiume Dnepr che bagna la città . 
Ma Kiev è solo una parte dell’Ucraina che vanta  altre città interessanti (Leopoli , Odessa ecc.) ed 
una zona , quale la Crimea , che presenta una costa rocciosa di grande interesse paesaggistico. Ma 
in tal caso necessita almeno di un’altra settimana di permanenza .  
Come consiglio finale : fare attenzione  agli acquisti perché  il basso costo degli oggetti locali non si 
applica agli stranieri che pagano di regola di più .  

 
 
 
 



 
 
 


